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PARTE PRIMA 
Definizione tecnica ed economica dell’appalto 
Definizione economica e rapporti contrattuali 

 
 

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

 
Art. 1 

Oggetto dell'appalto 
L'appalto ha per oggetto ha per oggetto la manutenzione straordinaria e messa in sicurezza di un tratto di via 
Rotta attraverso il rifacimento del manto stradale e ripresa dell’avvallamento e di via Marzana attraverso la 
riparazione del manto stradale con l’inserimento di pali di contenimento della sede stradale finalizzati ad 
evitare l’innescarsi di ulteriori cedimenti nei punti maggiormente dissestati.  Tali opere verranno eseguite 
secondo le norme indicate nelle condizioni tecniche inserite nel capitolato tecnico.  
 

Art. 2 
Ammontare dell'appalto  

L'importo complessivo del presente appalto è composto solo da lavori a misura. I prezzi sono stati stabiliti 
mediante l’utilizzo dei prezziari in vigore; le voci dell’elenco dei prezzi saranno le uniche alle quali 
l’Appaltatore dovrà fare riferimento nelle proprie valutazioni tecniche ed economiche. L’importo lavori 
complessivo a base d’appalto ammonta ad € 20.816,74 (diconsi euro ventimilaottocentosedici e centesimi 
74) oltre ad € 84,49 (diconsi euro ottantaquattro e centesimi 49) quali oneri per la sicurezza di cui al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. non soggetti a ribasso, oltre IVA nella misura di legge, come dettagliato nella 
relazione tecnica.  
 
Valore totale stimato dell’appalto: € 20.901,23 oltre IVA. 
Ai sensi dell’art. 61, comma 3 del D.Lgs. 207/2010, i lavori sono riconducibili alla categoria di opere generali 
OG3 - Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste 
aeroportuali, e relative opere complementari 

 
Codici CPV principali: 
45233140-2 - Lavori stradali 
45233141-9 Lavori di manutenzione stradale 
 

Descrizione 
categorie di opere 

Importo lavori 
Soggetto a ribasso (A) 

Oneri sicurezza non 
soggetti a ribasso (B) 

Importo 
complessivo 

OG3 € 20.816,74 € 84,49  € 20.901,23 

Totale € 20.816,74 € 84,49  € 20.901,23 

 
Incidenza del costo della manodopera: 

Descrizione categorie delle opere Incidenza manodopera 

OG3 - STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTTI, 
FERROVIE, LINEE TRANVIARIE, METROPOLITANE, 
FUNICOLARI, E PISTE AEROPORTUALI, E RELATIVE OPERE 
COMPLEMENTARI 

13,77 % 

 

L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella sopra riportata, al netto 
del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore. La percentuale di ribasso che l’operatore offrirà in sede di 
presentazione preventivo sarà applicata sull’importo dei lavori, al netto degli oneri della sicurezza non 
soggetto a ribasso. 
 
Gli importi stimati dei vari lavori, potranno variare, tanto in più quanto in meno, nei limiti stabiliti dall’art. 
120 del del D.Lgs. 36/2023, senza che ciò costituisca motivo per l’Appaltatore per avanzare pretesa di speciali 
compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per 
l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che 
restano fissati nella misura determinata nella tabella di cui alla colonna (B). 
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Art. 3  
Stipula del contratto  

Il contratto è stipulato “a misura”: il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione nel rispetto 
della normativa vigente secondo la quantità effettiva della prestazione. Per l’esecuzione di prestazioni a 
misura, il capitolato fissa i prezzi invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di prestazione. 

 
Art. 4 

Categorie dei lavori 
1. Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. 207/2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto D.P.R., i lavori 
sono classificati nella categoria prevalente di opere generali OG3 - STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, 
VIADOTTI, FERROVIE, LINEE TRANVIARIE, METROPOLITANE, FUNICOLARI, E PISTE 
AEROPORTUALI, E RELATIVE OPERE COMPLEMENTARI. Riguarda la costruzione, la 
manutenzione o la ristrutturazione di interventi a rete che siano necessari per consentire la mobilità su 
"gomma", "ferro" e "aerea", qualsiasi sia il loro grado di importanza, completi di ogni opera connessa, 
complementare o accessoria anche di tipo puntuale, del relativo armamento ferroviario, nonché di tutti gli 
impianti automatici, elettromeccanici, elettrici, telefonici, elettronici e per la trazione elettrica necessari a 
fornire un buon servizio all’utente in termini di uso, informazione, sicurezza e assistenza. 
Comprende in via esemplificativa le strade, qualsiasi sia il loro grado di importanza, le autostrade, le 
superstrade, inclusi gli interventi puntuali quali le pavimentazioni speciali, le gallerie artificiali, gli svincoli a 
raso o in sopraelevata, i parcheggi a raso, le opere di sostegno dei pendii, i rilevati, le ferrovie di interesse 
nazionale e locale, le metropolitane, le funicolari e le linee tranviarie di qualsiasi caratteristica tecnica, le piste 
di decollo di aeromobili ed i piazzali di servizio di eliporti, le stazioni, le pavimentazioni realizzate con 
materiali particolari, naturali ed artificiali, nonché i ponti, anche di complesse caratteristiche tecniche, in ferro, 
cemento armato semplice o precompresso, prefabbricati o gettati in opera. 
2.  L’importo della categoria prevalente di cui al comma 1, OG3 ammonta ad € 20.816,74. 
 
 
 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 5 
Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 
regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle 
di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato Speciale, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Il contratto verrà perfezionato, ai sensi dell’art. 18 co. 1 del D.Lgs. 36/2023, mediante scrittura privata, 
ovvero mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 
regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. 

 
 

Art. 6 
Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, limitatamente 
agli articoli ancora in vigore; 
b) l’elenco dei prezzi unitari; 
c) il computo metrico estimativo o quadro economico; 
d) la relazione tecnica; 
e) le polizze di cui agli articoli 30 e 31 del presente capitolato; 
f) Capitolato Speciale d’Appalto. 
 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

a) il D.Lgs. 36/2023; 
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b) il D.P.R. 207/2010, per quanto applicabile; 
c) il D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., con i relativi allegati; 
d) il Nuovo Codice della strada, approvato con D.P.R. del 16/12/92 n. 495 e s.m.i. e relativo regolamento. 

 
Art. 7 

 Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 
offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., 
consentono l’immediata esecuzione dei lavori. Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto 
dovranno indicare espressamente nella propria offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali 
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad 
esclusione delle forniture senza posa in opera così come richiesto dall’art. 108, comma 9, del D.Lgs. 
36/2023 per la verifica di congruità dell’offerta.  

 
Art. 8 

 Fallimento dell’appaltatore 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore l’amministrazione committente si avvale, senza pregiudizio per ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 124 del D.Lgs. 36/2023. 
 

 
Art. 9 

Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
1. 1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi 

e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato 
speciale d’appalto, nonché negli elaborati del Progetto Esecutivo e nella descrizione delle singole voci 
allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente per quanto applicabili 
le norme contenute nel D.Lgs. 36/2023 e nel Capitolato generale dello stato. 

3. La qualità delle opere ai fini dell'applicazione a meno di riduzioni di compenso sarà valutata dalla 
Direzione dei Lavori, sulla base delle indicazioni di valutazione contenute nelle norme tecniche.  

 
 

Art. 10 
Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dall’amministrazione committente i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 
2. In tutti gli atti predisposti dall’amministrazione committente i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, si intendono IVA esclusa. 
 
 
 

CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 11 
Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la consegna, risultante da apposito verbale, redatta in contradditorio 
con l’Appaltatore, da effettuarsi non oltre 45 giorni dal contratto, previa convocazione dell’esecutore. 

2. È facoltà dell’amministrazione committente procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori. 
3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore 

dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 
(quindici) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 
Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà dell’amministrazione committente non stipulare o 
risolvere il contratto. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento dei lavori, l’appaltatore è escluso 
dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. Con la firma del 
verbale, il legale rappresentante dell’Appaltatore, o persona appositamente abilitata, indicherà il 
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nominativo del Direttore di Cantiere, che firmerà la corrispondenza, la contabilità e riceverà gli Ordini di 
Servizio.  

 
Art. 12 

Termini per l'ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in complessivi giorni 20 (venti) 

naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e 

degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche, 
pertanto per tali motivi, non potranno essere concesse proroghe per recuperare i rallentamenti e le soste. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del crono programma dei lavori. 
4. A fine lavori l’Appaltatore comunicherà alla Direzione Lavori la data nella quale ritiene di aver ultimati i 

lavori. La Direzione Lavori procederà quindi, in contraddittorio, alle necessarie constatazioni redigendo 
apposito certificato. 

5. Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per 
l’effettuazione del certificato di regolare esecuzione. 

 
Art. 13 

Proroghe e differimenti 
1. Ai sensi dell’articolo 121 comma 8 del D.Lgs. 36/2023, se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, 

non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 12, può chiedere la proroga, 
presentando apposita richiesta motivata con un congruo anticipo. A titolo indicativo e non esaustivo sono 
considerate cause non imputabili all’appaltatore: ritardi causati o da impedimenti frapposti 
dall’amministrazione Committente in relazione a proprie esigenze o conseguenti all’inadempimento, da 
parte della Amministrazione Committente, delle obbligazioni per la stessa derivanti dal presente appalto o 
ritardi nell’esecuzione di altre opere o lavori propedeutici o strumentali ai lavori oggetto del presente 
appalto e formanti oggetto di altri contratti in essere tra l’Amministrazione Committente e terzi. 

2. La richiesta di proroga dovrà essere presentata all’amministrazione committente in forma scritta. 
3. La richiesta di proroga è presentata al Direttore di Lavori il quale la trasmette tempestivamente al RUP, 

corredata dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP. questi acquisisce 
tempestivamente il parere del Direttore di Lavori. 

4. Sull'istanza di proroga decide, entro trenta giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori e 
la suddetta è concessa o negata con provvedimento scritto. 

 
Art. 14 

Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
1. L’Appaltatore non potrà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o interrompere i lavori. La 

richiesta di sospensione dei lavori da parte dell’Appaltatore può essere legittimamente avanzata 
all’Amministrazione Committente qualora, durante l’esecuzione, sopraggiungano condizioni tali (esempio 
movimenti sismici o condizioni climatiche rilevanti) che oggettivamente ne impediscono la prosecuzione 
utilmente a regola d’arte. 

2. In caso di forza maggiore, condizioni climatiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali 
che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la Direzione dei 
Lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo 
apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 120, del 
D.Lgs. 36/2023.  

3. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
4. Il verbale di sospensione, controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno 

naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato. 
Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, si procede a 
norma del comma 7 dell’articolo 121 del D.Lgs. 36/2023. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 
pertanto alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute 
adeguate da parte del RUP. 

6. Se il verbale di sospensione viene trasmesso al RUP dopo il quinto giorno dalla sua redazione oppure reca 
una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione, il 
verbale avrà efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione. 
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7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 
conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata 
della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è efficace dalla data della sua redazione ed è 
controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP. 

8. Eventuali sospensioni dei lavori disposte dal Direttore Lavori su richiesta del Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di esecuzione dei Lavori, per il mancato rispetto delle norme per la sicurezza e la tutela della salute 
dei lavoratori, non comporteranno alcuna proroga dei termini fissati per l’ultimazione degli stessi lavori. 
La ripresa dei lavori o delle lavorazioni a seguito delle eventuali sospensioni di cui al presente comma sarà 
disposta con verbale della Direzione Lavori redatto dalla stessa, su disposizioni del Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Esecuzione dei Lavori, previa verifica degli avvenuti adeguamenti. 

9. Le sospensioni disposte non comportano per l’Appaltatore la cessazione e l’interruzione della custodia 
dell’opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia del cantiere ed evitare il danno a 
terzi. 

 
Art. 15 

Sospensioni ordinate dal RUP 
1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 121 del D.Lgs. 36/2023 il RUP può ordinare la sospensione dei lavori 

per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente 
all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 
particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di 
ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto 
della durata complessiva prevista dall’articolo 12, o comunque superano 6 mesi complessivamente, 
l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; l’amministrazione committente 
può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei 
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 
documentazione contabile. 

4. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano 
le disposizioni del precedente articolo 14, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 
quanto compatibili. 

 
Art. 16 

Penali in caso di ritardo 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’1 (uno) per mille dell’importo contrattuale. 
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) dell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai sensi 
dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 
c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati. 
3. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera c), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 

penale in caso di ritardo di cui al comma 2, lettera d) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di 
nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

4. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del 
direttore dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione 
temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della 
verifica in sede di emissione del certificato di regolar esecuzione. 

5. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per 
cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione il successivo articolo 21, in materia di risoluzione del contratto. 

6. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 
dall’amministrazione committente a causa di ritardi per fatto dell’appaltatore, per mancati introiti o per 
qualsiasi altro titolo. 

 

Art. 17 
Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
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a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare, salvo che siano 
ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente Capitolato Speciale o dal Capitolato Generale d’Appalto; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, altri incaricati dall’appaltatore, né i ritardi o gli 
inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dall’amministrazione committente, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei 
lavoratori impiegati nel cantiere; 
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in 
caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero 
e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 81/2008, fino alla relativa revoca. 
2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare 

o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con 
l’amministrazione committente, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto 
all’amministrazione committente medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 
13, di sospensione dei Lavori di cui all’articolo 14, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 16, 
né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 18. 

 
Art. 18 

Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
1. Trova applicazione l’articolo 122 del D.Lgs. 36/2023. 
2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 16, comma 1, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e 
il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dall’amministrazione committente in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per 
il risarcimento di tali danni l’amministrazione committente può trattenere qualunque somma maturata a 
credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti. 
 
 

CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 19 
Lavori a misura  

1. Resta stabilito, innanzitutto, che, per i lavori compensati a misura, l'Appaltatore ha l'onere contrattuale di 
predisporre in dettaglio tutti i disegni contabili delle opere realizzate e delle lavorazioni eseguite con 
l'indicazione (quote, prospetti e quant'altro necessario) delle quantità, parziali e totali, nonché con 
l'indicazione delle relative operazioni aritmetiche e degli sviluppi algebrici necessari alla individuazione 
delle quantità medesime, di ogni singola categoria di lavoro attinente l'opera o la lavorazione interessata. 
Detti disegni contabili “as-built”, da predisporre su supporto informatico in formato editabile, saranno 
obbligatoriamente consegnati tempestivamente alla Direzione Lavori per il necessario e preventivo 
controllo e verifica da effettuare sulla base delle misurazioni, effettuate in contraddittorio con 
l'Appaltatore, durante l'esecuzione dei lavori. Tale documentazione contabile è indispensabile per la 
predisposizione degli Stati di Avanzamento Lavori e per l'emissione delle relative rate di acconto, secondo 
quanto stabilito in merito per i pagamenti. La suddetta documentazione contabile resterà di proprietà 
dell'Amministrazione committente. Tutto ciò premesso e stabilito, si precisa che i lavori compensati “a 
misura” saranno liquidati secondo le misure geometriche, o a numero, così come rilevate dalla Direzione 
dei Lavori in contraddittorio con l'Appaltatore durante l'esecuzione dei lavori. Per la predisposizione degli 
Stati di Avanzamento Lavori il corrispettivo da accreditare nei S.A.L. è la parte percentuale del totale 



9 

del prezzo a corpo risultante da tale preventivo controllo, effettuato a misura, dalla quale saranno dedotte 
le prescritte trattenute di Legge e le eventuali risultanze negative (detrazioni) scaturite a seguito del 
Certificato di regolare esecuzione. 

 
 

Art. 20 
Oneri compresi nelle lavorazioni 

1. La valutazione del lavoro a misura è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati 
e previsti negli atti progettuali. A titolo indicativo e non esaustivo, sono comprese nelle lavorazioni a 
misura previste per l’esecuzione dell’opera le seguenti prestazioni: 
a) per i materiali. Ogni spesa, nessuna esclusa, per forniture, confezioni, trasporti, cali, perdite, sprechi, 
imposte e tasse, ecc. e ogni prestazione occorrente per darli pronti all’impiego, a piè d’opera o in qualsiasi 
punto del lavoro, ecc.; 
b) per gli operai ed i mezzi d’opera. Ogni spesa per prestazioni di utensili ed attrezzi, spese accessorie di 
ogni specie, trasporti, baracche per alloggi, ecc., nonché la spesa per l’illuminazione dei cantieri nel caso 
di lavoro notturno e le quote per assicurazioni sociali, ecc.; 
c) per i noli. Ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavori a piè d’opera, pronti all’uso con gli 
accessori e quanto occorre al loro regolare funzionamento ed alla loro manutenzione (lubrificanti, 
combustibili, carburanti, pezzi di ricambio, ecc.), nonché l’opera degli operatori e conducenti necessari al 
loro funzionamento, compresi anche gli oneri di trasporto, sia in andata che in ritorno, dal deposito 
dell’Appaltatore al luogo di impiego; 
d) per i lavori. Tutte le spese per i mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere; tutte le forniture 
occorrenti; la lavorazione dei materiali e loro impiego secondo le specificazioni contenute nella Parte 
Seconda del Capitolato Speciale d’Appalto; le spese generali; le spese e le indennità di passaggio 
attraverso proprietà private o di occupazione di suolo pubblico o privato, ecc.. 

3. Devono inoltre intendersi sempre compresi tutti gli oneri per l’esecuzione dei lavori in presenza di traffico e 
la conseguente adozione di tutte le misure di sicurezza prescritte, la segnaletica, i ponteggi, le opere di 
protezione ed in genere tutte le spese per opere provvisionali, nessuna esclusa; carichi, trasporti, scarichi e 
quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte. 

4. Per i lavori che dovessero richiedere prestazioni straordinarie notturne o festive di personale, non verrà 
corrisposto dal Committente alcun compenso o maggiorazione, restando ogni conseguente onere a carico 
dell’Appaltatore, salvo che le stesse prestazioni straordinarie siano state espressamente ordinate dalla 
Direzione Lavori. 

5. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a 
base di gara, in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di 
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 
progettati. 

6. Gli oneri per la sicurezza in fase di esecuzione sono riconosciuti all’impresa nella misura prestabilita nella 
relativa voce di computo. 

 
 

CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 21 
Pagamenti  

1. La liquidazione delle somme dovute alla ditta esecutrice dei lavori, stante il ridotto tempo contrattuale 
previsto per l’esecuzione delle opere, avverrà in unica soluzione. Il certificato di pagamento sarà emesso 
previa acquisizione da parte della Stazione Appaltante del documento attestante la regolarità contributiva 
dell’Impresa (DURC). La disposizione di liquidazione sarà effettuata entro 30 giorni dal certificato di 
pagamento. L’emissione del mandato di pagamento avverrà nei successivi 30 giorni. La relativa fattura 
dovrà pervenire in forma digitale facendo riferimento al codice di fatturazione elettronica W51GSQ.  

      Ai fini di cui alla legge 136/2010 e s.m.i. riguardante la tracciabilità dei flussi finanziari, l’affidatario è 
tenuto: 

a) ad utilizzare uno o più correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse 
pubbliche, per i movimenti finanziari relativi alla gestione del presente affidamento; 

b) a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi di tali conti nonché le generalità e il 
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, entro sette giorni dalla loro accensione; 

c) ad utilizzare, per ogni movimento finanziario inerente il contratto, lo strumento del bonifico bancario 
o postale, indicando in ogni operazione registrata il codice CIG assegnato dalla stazione appaltante, 
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salva la facoltà di utilizzare strumenti diversi nei casi espressamente esclusi dall'art. 3, comma 3, 
della Legge 136/2010; 

d) a prevedere nei contratti che saranno sottoscritti con imprese a qualsiasi titolo interessate a servizi o 
forniture connessi con il presente affidamento, la clausola con la quale ciascuna di esse assume gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge, a pena di nullità assoluta dei 
contratti stessi; 

e) se ha notizia dell’inadempimento agli obblighi di tracciabilità finanziaria da parte dei soggetti di cui 
alla precedente lettera c), a risolvere immediatamente il rapporto contrattuale con la controparte, 
informando contestualmente sia la stazione appaltante che la prefettura-ufficio territoriale del 
governo territorialmente competente. 

Nel caso in cui si verifichi in contraddittorio con l'aggiudicatario l'inadempimento degli obblighi di cui all'art. 
3 della citata Legge n. 136/2010, la stazione appaltante può procedere alla risoluzione del contratto sottoscritto 
dandone comunicazione all’affidatario tramite posta elettronica certificata. 
2. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati all’accertamento, da parte dell’amministrazione 
committente entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

 
Art. 22 

Ritardi nel pagamento della rata  
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 21, per causa 

imputabile all'Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga 

per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di 
mora. 

 
Art. 23 

Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 

come determinati ai sensi dell’articolo 2 del presente Capitolato Speciale.  
2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui all’art. 2, non sono previsti prezzi per i lavori in 

variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, in contraddittorio tra la Stazione appaltante e 
l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal RUP. I 
predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 

- il prezziario della Regione Emilia Romagna, 
- ragguagliando i nuovi prezzi a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
- ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi 

elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 
 

Art. 24 
Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Si applica l’art. 125 del D.Lgs. 36/2023. 
 

Art. 25 
Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’articolo 120 del D.Lgs. n. 36/2023, affinché il contratto di 

cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato all’amministrazione 
committente prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 

3. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello stesso, le modalità di 
pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il cessionario è tenuto a 
rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla L.136/2010. 

4. L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in forza 
del presente contratto di appalto. 

 
 
 
 

CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE 
 

Art. 26 
Cauzione definitiva 

1. Stante la modesta entità del valore economico del contratto non è richiesta la cauzione definitiva di cui 
all’art. 53 del D.Lgs. 36/2023. 
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Art. 27 

Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore  
1. Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi, antinfortunistici, assistenziali e previdenziali sono a carico della 

Ditta, la quale ne è la sola responsabile, anche in deroga alle norme che disponessero l'obbligo del 
pagamento o l'onere a carico del comune o in solido con lo stesso, con esclusione di ogni diritto di rivalsa 
nei confronti del medesimo e di ogni indennizzo. 

   La Ditta appaltatrice dovrà essere in possesso, per tutta la durata dell'appalto di una polizza di responsabilità 
civile sull'attività verso terzi a garanzia di eventuali danni che potessero essere causati a persone, cose ed 
animali nell'espletamento dei lavori inerenti all'appalto medesimo, sollevando con ciò l’Amministrazione 
Comunale ed i suoi funzionari da ogni e qualsiasi responsabilità. I massimali di tale assicurazione non 
dovranno essere inferiori a € 500.000,00 (cinquecentomila). Copia di tale polizza dovrà essere consegnata 
all'Amministrazione comunale prima della firma del contratto. 

 
 

CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 28 
Variazione dei lavori 

1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in difetto di 
autorizzazione dell’Amministrazione Committente. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a carico 
dell’esecutore la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il medesimo sarà inoltre tenuto ad 
eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino che dovessero essergli ordinati 
dall’Amministrazione Committente ed a risarcire tutti i danni per tale ragione sofferti dall’Amministrazione 
Committente stessa, fermo che in nessun caso può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori 
medesimi. 

2. L’amministrazione committente si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa 
pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’articolo 120, D.Lgs. 36/2023 e dal D.P.R. 
207/2010 per quanto applicabile. Ove necessario, in caso di variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà 
accordato un termine suppletivo, commisurato al tempo occorrente all’esecuzione dei lavori oggetto di 
variante. 

3. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 
dell’approvazione da parte dell’amministrazione committente. 

4. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o 
ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

5. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 
delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore 
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far 
valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

6. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione committente, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto.  

7. La perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è tenuto a 
sottoscrivere in segno di accettazione. Qualora l’importo delle variazioni superi il limite di un quinto 
dell’importo del contratto, la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale, 
sottoscritto dall’esecutore in segno di accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle quali è 
subordinata l’accettazione dell’appaltatore. La determinazione l’adeguamento del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all’articolo 42, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti 
adempimenti di cui all’articolo 43, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 44. 

8. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia previsti 
dal contratto o introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui all’articolo 23, comma 
1, lettera b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economia e i costi previsti dal 
contratto o introdotti in sede di variante. Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della 
disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su segnalazione della direzione dei lavori, 
prima dell’avvio dei predetti lavori in economia e in ogni occasione della loro variazione in aumento. 
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9. Nel corso dei lavori l’appaltatore può proporre al direttore dei lavori eventuali variazioni migliorative ai 
sensi del precedente comma 6. Qualora tali variazioni siano accolte dal direttore dei lavori, il relativo 
risparmio di spesa costituisce economia a favore dell’amministrazione committente. 

 
 

Art. 29 
Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale. 
2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma non sono previsti prezzi per i lavori in 

variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, tali prezzi 
dovranno essere coerenti con i prezzi applicati in sede di gara in caso di contenzioso verranno applicati i 
prezzi del Prezziario Regione Emilia Romagna per le opere pubbliche. 

 
 

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 30 
Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Ai sensi, dell’articolo 97, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008, l’appaltatore è obbligato: 
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D.Lgs. n. 81/2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 
b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli articoli da 108 a 155 del D.Lgs. n. 81/2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, 
XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo 
stesso decreto; 
c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 
4. L'Appaltatore dovrà provvedere, senza alcun compenso aggiuntivo: 
-a tutte le opere di difesa del cantiere, con sbarramenti o segnalazioni in corrispondenza dei lavori e dei guasti 
in sede stradale, da attuarsi con cavalletti, fanali, nonché con i segnali prescritti, oltre a reti, barriere, ecc. . 
-ai ripari ed alle armature degli scavi, ed in genere a tutte le opere provvisionali necessarie alla sicurezza dei 
terzi sia verso l’interno che verso l’esterno delle pertinenze stradali. 
-alle opere di protezione provvisoria per garantire il transito. 
Tali provvedimenti devono essere presi sempre a cura ed iniziativa dell’Appaltatore, ritenendosi impliciti 
negli ordini di esecuzione dei singoli lavori. Nel caso in cui le opere di difesa del cantiere fossero tali da 
turbare il regolare svolgimento della viabilità, prima dell’inizio dei lavori dovranno essere presi gli opportuni 
accordi di merito con la Direzione Lavori. In caso d’urgenza, l’Appaltatore ha obbligo di prendere ogni 
misura, anche di carattere eccezionale per salvaguardare la sicurezza pubblica e/o l’incolumità dei lavoratori 
presenti, avvertendo nel contempo la Direzione Lavori ed il Coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione. In ogni caso l’appaltatore non avrà diritto a compensi aggiuntivi oltre ai prezzi di contratto, 
qualunque siano le condizioni effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori. 
 
 

CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 31 
Subappalto 

1. Si applica l’art. 119 del D.Lgs. 23/2036. 
 
 

 
CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 
Art. 32 

Accordo bonario 
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1. Per i lavori pubblici di cui al Libro II del D.Lgs. 36/2023, affidati da stazioni appaltanti o enti concedenti 
oppure dai concessionari, qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili l'importo 
economico dell'opera possa variare tra il 5 per cento e il 15 per cento dell'importo contrattuale, al fine del 
raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6. 
2.  Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell'ambito comunque di un limite massimo 
complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di 
riserva non sono proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono 
oggetto di riserva gli aspetti progettuali che siano stati oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 42. Prima 
dell'approvazione del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l'importo delle riserve, il RUP attiva 
l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 
3. Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel 
più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 
4. Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 
raggiungimento del limite di importo di cui al comma 1. 
5. Entro quindici giorni dalla data di comunicazione di cui al comma 3, acquisita la relazione riservata del 
direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, il RUP può richiedere alla Camera arbitrale 
l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto. Il 
RUP e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d'intesa, nell'ambito della lista, l'esperto incaricato 
della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il RUP e il 
soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato 
dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con 
dall’allegato V.1. La proposta è formulata dall'esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non 
richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla data di 
comunicazione di cui al comma 3. 
6. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha 
formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e 
informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, verificata la disponibilità di idonee 
risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che è trasmessa al dirigente competente della stazione 
appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti entro quarantacinque 
giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è concluso ed è redatto verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo 
ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso 
legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data di accettazione dell'accordo bonario da parte 
della stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve 
ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo, possono essere aditi gli arbitri o il giudice 
ordinario. 
 

Art. 33 
Definizione delle controversie 

1.Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 210 e l’appaltatore confermi le riserve, la 
definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario 
competente presso il Foro di Modena ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2.La decisione sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 
Art. 34 

Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in  
vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 
gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori; 
b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 
stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 
c) è responsabile in rapporto all’amministrazione committente dell’osservanza delle norme anzidette da parte 
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti dell’amministrazione committente; 
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d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
2. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell’appaltatore o dei subappaltatori, l’amministrazione committente può pagare direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti di saldo. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, 
possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la 
effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3, e 26, comma 8, del D.Lgs. n. 81/2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a 
ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in 
forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore 
di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i 
lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli 
estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 
riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in 
proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, 
della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della 
tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di 
diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 
 

Art. 35 
Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 
Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 
eventuali atti di sottomissione o  

di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 
2. Il DURC è acquisito d’ufficio dall’amministrazione committente a condizione che l’appaltatore e, tramite 

esso, i subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato 
INAIL-INPS CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 
posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 
- per la Cassa Edile: codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 
3. Ai sensi del D.Lgs. 36/2023, in caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, 

INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in 
assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, l’amministrazione committente 
provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei 
subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di saldo. 

4. Nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, l’amministrazione 
committente contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) 
giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste l’amministrazione 
committente pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

5.Fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, se tra la 
stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori o tra due successivi stati di avanzamento dei 
lavori, intercorre un periodo superiore a 120 (centoventi) giorni, è necessaria l’acquisizione del DURC con 
le modalità di cui al comma 2. 

6. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute 
all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, l’amministrazione committente: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che 
hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non è già noto; chiede altresì all’appaltatore la 
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regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a 
motivare la condizione di irregolarità del DURC; 
b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo una 
somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente 
lettera a), ai fini di cui al comma 3. 

 
 

Art. 36 
Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 121, le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto di appalto 
senza limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti condizioni: 
a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 120; 
b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c), superamento delle soglie 
di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, 
comma 3, superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b); 
c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui 
all'articolo 94, comma 1, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di gara; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai 
sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 
2. Le stazioni appaltanti risolvono un contratto di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore: 
a) sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci; 
b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione 
di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui al 
Capo II del Titolo IV della Parte V del presente Libro. 
3. Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da 
parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore dei lavori o il 
direttore dell'esecuzione, se nominato, quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo periodo 
avvia in contraddittorio con l’appaltatore il procedimento disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14. 
All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contratto con atto 
scritto comunicato all’appaltatore. 
4. Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per 
negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il direttore 
dell'esecuzione, se nominato, gli assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 
dieci giorni, entro i quali deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine, e redatto il processo verbale in 
contraddittorio, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto 
comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 
5. In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti. 
6. Nei casi di risoluzione del contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 4, le somme di cui al comma 5 
sono decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, e in sede di liquidazione finale 
dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato 
anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento, se la stazione appaltante non si sia 
avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 124, comma 2, primo periodo. 
7. Nei casi di risoluzione del contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo 
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di 
mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi 
oneri e spese. In alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o 
d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle 
aree di lavoro e relative pertinenze, la stazione appaltante può depositare cauzione in conto vincolato a favore 
dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 106, 
pari all’1 per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento 
dei danni. 
 
 
 

CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 37 
Ultimazione dei lavori  
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1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro 10 
giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione 
dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine 
fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno 
all’amministrazione committente. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori 
le certificazioni e i collaudi tecnici previsti; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il certificato di 
ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui all’articolo 55, né i termini 
per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 21. 

 
 
 

Art. 38 
Termini per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il Certificato di Regolare Esecuzione sarà emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Il 
certificato di regolare esecuzione ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla 
sua emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende facilmente approvato. Sino 
a che non sia intervenuto il Certificato di Regolare Esecuzione definitivo, la manutenzione delle opere 
eseguite deve essere fatta a cura e spese dell'Impresa. Per tutto il periodo suddetto e salve le maggiori 
responsabilità, l'Impresa è garante delle opere e delle forniture eseguite, delle sostituzioni e dei ripristini che si 
rendessero necessari. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per le difformità e i vizi 
dell’opera ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di 
regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
 
 

CAPO 12. NORME FINALI 
 

Art. 39 
Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 
definitiva, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del 
processo amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova applicazione l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto 
legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 
123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 
Art. 40 

Tracciabilità dei pagamenti 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010 e s.m.i., gli operatori economici titolari 

dell’appalto, nonché i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese, devono comunicare 
all’amministrazione committente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via 
esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto 
oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione 
è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette 
comunicazioni l’amministrazione committente sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 
l’applicazione degli interessi di cui ai precedenti articoli 28, commi 1 e 2, e 29, e per la richiesta di 
risoluzione di cui all’articolo 28, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni, utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1. 

3. I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi, rientranti tra le spese generali, 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche, devono essere eseguiti tramite i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1, anche con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale purchè 
idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni, per l’intero importo dovuto, anche se non riferibili 
in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 
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4. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi dal bonifico bancario o postale fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi dal bonifico 
bancario o postale, fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 
spesa. 

5.Ogni pagamento effettuato con bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il relativo CIG. 

6. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010 e smi: 
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010 e smi; 
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b), o ai commi 3 e 4, costituisce causa di 
risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 53, comma 2, lettera b), del presente Capitolato speciale. 
7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente inserite nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese, a qualsiasi titolo interessate all’intervento, in 
assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

8. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria, ai sensi dell’art. 3 della citata legge n. 136 del 2010 e smi, ne danno immediata 
comunicazione all’amministrazione committente e alla  

prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 
9. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 
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PARTE SECONDA 
Specifiche tecniche dei materiali 

 
Art.1/II  QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a 
quanto stabilito nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni 
dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla funzione a cui sono destinati. Per la 
provvista di materiali in genere, si richiamano espressamente le prescrizioni dell’art. 16 del Capitolato Generale 
d’Appalto del 19.04.2000 n° 145. In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti 
idonei ed accettati dalla Direzione dei Lavori. I materiali proveranno da località o fabbriche che l’Impresa riterrà di 
sua convenienza, purché corrispondano ai requisiti di cui sopra. Per quanto concerne i materiali costituiti da 
terreni naturali o trattati, le cave di provenienza dovranno essere autorizzate ai sensi della normativa vigente. 
Nel caso in cui si conferiscano materiali di risulta provenienti da altro cantiere dovranno essere ottemperate 
le procedure inerenti la movimentazione delle terre e rocce di scavo. Qualora si impiegassero materiali 
provenienti da impianti di riciclaggio di rifiuti inerti gli stessi dovranno essere in possesso di tutte le 
autorizzazioni prescritte dalla normativa vigente. Quando la Direzione Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista 
come non atta all’impiego, l’Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i 
materiali rifiutati dovranno essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. In 
tutti i casi, nonostante la necessità d'accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori, l’impresa resta 
totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto potrebbe dipendere dai materiali stessi impiegati. 
I materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti qui di seguito fissati e dotati di marcatura 
C.E. secondo le modalità stabilite dalle normative vigenti. Si precisa che si intendono a carico dell’impresa 
appaltatrice tutti gli oneri inerenti la fornitura dei materiali necessari alla realizzazione di tutte le parti dell’opera 
in appalto. In caso contrario viene specificata in modo dettagliato e preciso negli elaborati progettuali la reperibilità 
dei medesimi materiali nell’ambito del cantiere o in siti di proprietà dell’Amministrazione Provinciale o a 
disposizione della Stessa a seguito di specifiche convenzioni con i proprietari o a seguito di occupazioni nei 
termini di legge. 

Acqua 
Dovrà essere dolce, limpida, esente da tracce di cloruri o solfati, non inquinata da materie organiche o 
comunque dannose all'uso cui le acque medesime sono destinate e rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme 
tecniche emanate con D.M. 09 gennaio 1996 in applicazione dell'art. 21 della Legge 1086 del 5 novembre 1971. 
 
Pietrischi - Pietrischetti - Graniglie - Sabbie - Additivi da impiegare per pavimentazioni 
Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei 
pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R. (Fascicolo n. 4 - 
Ed. 1953) ed essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive norme di esecuzione dei lavori. 
 
Ghiaie - Ghiaietti per pavimentazioni 
Dovranno corrispondere, come pezzatura e caratteristiche, ai requisiti stabiliti nella Tabella U.N.I. 2710 - Ed. 
giugno 1945 ed eventuali e successive modifiche. Dovranno essere costituiti da elementi sani e tenaci, privi di 
elementi alterati, essere puliti e particolarmente esenti da materie eterogenee non presentare perdite di peso, per 
decantazione in acqua, superiori al 2%. 
Cubetti di pietra 
Dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l'accettazione di cubetti di 
pietra per pavimentazioni stradali” C.N.R.  - Ed. 1954 e nella Tabella U.N.I. 2719 - Ed. 1945. 
Cordoni - Bocchette di scarico - Risvolti - Guide di risvolto - Scivoli per accessi - Guide e masselli per 
pavimentazione 
Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle Tabelle U.N.I. 2712, 2713, 2714, 2715, 2716, 2717, 2718 - Ed. 1945. 
Ciottoli da impiegare per i selciati 
Dovranno essere sani, duri e durevoli, di forma ovoidale e le dimensioni limite verranno fissate dalla D.L. 
secondo l'impiego cui sono destinati. 
Pietra naturale 
Le pietre da impiegare nelle murature e nei drenaggi, gabbionate, ecc., dovranno essere sostanzialmente compatte ed 
uniformi, sane e di buona resistenza a]la compressione, prive di parti alterate. Dovranno avere forme regolari e 
dimensioni adatte al loro particolare impiego. 
Le pietre grezze per murature frontali non dovranno presentare screpolature e peli, dovranno essere sgrossate 
col martello ed anche con la punta, in modo da togliere le scabrosità più sentite nelle facce viste e nei piani di 
contatto in modo da permettere lo stabile assestamento su letti orizzontali e in perfetto allineamento. 
Pietre da taglio 
Proverranno dalle cave che saranno accettate dalla Direzione dei Lavori. Esse dovranno essere 
sostanzialmente uniformi e compatte, sane e tenaci, senza parti alterate, vene, peli od altri difetti, senza 
immasticature o tasselli. Esse dovranno corrispondere ai requisiti d'accettazione stabiliti nel Regio Decreto n. 
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2232 del 16 novembre 1939, “Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione”. Le forme, le 
dimensioni, il tipo di lavorazione dei pezzi, verranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 
Bitumi - Emulsioni bituminose 
Dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti “Norme per l'accettazione dei bitumi per usi 
stradali - Caratteristiche per l'accettazione”, Ed. maggio 1978; “Norme per l'accettazione delle emulsioni 
bituminose per usi stradali”, Fascicolo n. 3, Ed. 1958; “Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali 
(Campionatura dei bitumi)”, Ed. 1980. 
Bitumi liquidi o flussati 
Dovranno corrispondere ai requisiti di cui alle “Norme per I' accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali”, 
Fascicolo n. 7 - Ed. 1957 del CNR. 
Polveri di roccia asfaltica 
Le polveri di roccia asfaltica non devono contenere mai meno del 7% di bitume; possono essere ottenute 
miscelando i prodotti della macinazione di rocce con non meno del 6% e non più del 10% di bitume; possono 
anche essere trattate con olii minerali in quantità non superiori all' 1%Ai fini applicativi le polveri vengono distinte 
in tre categorie (I, II, III).Le polveri della I categoria servono per la preparazione a freddo di tappeti composti di 
polvere asfaltica, pietrischetto ed olio; le polveri della II categoria servono per i conglomerati, gli asfalti 
colati e le mattonelle; le polveri della III categoria servono come additivi nei conglomerati e per aggiunte ai 
bitumi ed ai catrami. Le polveri di I e II categoria devono avere finezza tale da passare per almeno il 95% dal 
setaccio 2, UNI - 2332. Le polveri della III categoria devono avere la finezza prescritta per gli additivi stradali 
(norme CNR). 
Le percentuali e le caratteristiche dei bitumi estratti dalle polveri devono corrispondere ai valori indicati dalle 
tabelle riportate dalle Norme del CNR Ed. 1956. 
Olii asfaltici 
Gli olii asfaltici impiegati nei trattamenti superficiali con polveri asfaltiche a freddo vanno distinti a seconda 
della provenienza della polvere, abruzzese o siciliana, con la quale si devono impiegare e della stagione, estiva od 
invernale, in cui i lavori si devono eseguire. 
Per la stagione invernale si dovranno impiegare olii tipo A, e per quella estiva olii tipo B. Tutti questi olii 
devono contenere al massimo lo 0,50% di acqua, ed al massimo il 4% di fenoli; le altre caratteristiche, poi, 
devono essere le seguenti: 

 *Olii di tipo A (invernale) per polveri abruzzesi: viscosità Engler a 25°C da 3 a 6; distillato sino a 230°C al 
massimo il 15%; residuo a 330°C almeno il 25%; punto di rammollimento alla palla e anello 3045°C ; 

  *Olii di tipo A (invernale) per polveri siciliane: viscosità Engler a 50°C al massimo 10; distillato  sino a 
230°C  al massimo il 10%; residuo a 330°C almeno il 45%; punto di rammollimento alla palla e anello 5570°C ; 

 *Olii di tipo B (estivo) per polveri abruzzesi: viscosità Engler a 25°C da 4 a 8; distillato sino a 230°C al massimo 
l'8%; residuo a 330°C almeno il 30%; punto di rammollimento alla palla e anello 3550°C ; 

 *Olii di tipo B (estivo) per polveri siciliane: viscosità Engler a 50°C  al massimo 15%; distillato sino a 
230°C  al massimo il 5%; residuo a 330°C almeno il 50%; punto di rammollimento alla palla e anello 5570°C . 
Per gli stessi impieghi si possono usare anche olii derivanti da catrame e da grezzi di petrolio, o da opportune 
miscele di catrame e petrolio, purché di caratteristiche analoghe a quelle sopra riportate.In caso di necessità gli olii 
possono venire riscaldati ad una temperatura non superiore a 60°C . 
 
 
Art. 2/II PROVE SUI MATERIALI 
Certificato di qualità 
L’Appaltatore, per poter essere autorizzato ad impiegare i vari tipi di materiali (misti lapidei, conglomerati 
bituminosi, conglomerati cementizi, barriere di sicurezza, terre, cementi, calci idrauliche, acciai, ecc.) 
prescritti dalle presenti Norme Tecniche, dovrà esibire, prima dell'impiego, al Direttore dei Lavori, per ogni 
categoria di lavoro, i relativi “Certificati di qualità” rilasciati da un Laboratorio ufficiale. Tali certificati 
dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza e alla individuazione dei singoli materiali o loro 
composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti dalle prove di laboratorio atte ad 
accertare i valori caratteristici richiesti per le varie categorie di lavoro o di fornitura in un rapporto a 
dosaggi e composizioni.  I certificati che dovranno essere esibiti tanto se i materiali sono prodotti direttamente, 
quanto se prelevati da impianti, da cave, da stabilimenti anche se gestiti da terzi, avranno una validità biennale. I 
certificati dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o si verifichi una variazione 
delle caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di produzione. 
Ai sensi dell’art. 11.1 delle norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. Infrastrutture del 14/01/08 tutti i 
materiali e prodotti per uso strutturale possono essere utilizzati solo se in possesso di marcatura CE. Tale marcatura 
deve risultare da certificato ovvero dichiarazione di conformità alla parte armonizzata della specifica norma 
europea di riferimento ovvero allo specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile. 
 
Prove di controllo in fase esecutiva 
L'impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo e di norma periodicamente per le forniture di materiali di 
impiego continuo, alle prove ed esami dei materiali impiegati e da impiegare, sottostando a tutte le spese di 
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prelevamento e di invio dei campioni ai Laboratori ufficiali indicati dalla Stazione appaltante. 
L’impresa dovrà consentire le ordinarie operazioni di laboratorio in cantiere e collaborare quando necessario con 
mezzi e personale (fornire i mezzi di contrasto per le prove di piastra, fornire il personale per la campionatura di 
materiale, quali le terre, misti granulari, cls ecc.) fermare le operazioni di rullatura e scavo di macchine 
operatrici attigue alle prove in situ onde evitare vibrazioni. Qualora dai test di prova i risultati non fossero 
conformi alle prescrizioni di capitolato l’onere per le maggiori lavorazioni richieste e le successive prove di 
laboratorio saranno ad esclusivo carico dell’Impresa appaltatrice. In particolare, tutte le prove ed analisi dei 
materiali stradali saranno eseguite, presso Laboratorio ufficiale riconosciuto e incaricato della committenza. I 
campioni verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione presso i depositi 
dell’Ufficio Tecnico previa apposizione di sigilli e firme del Direttore dei Lavori e dell'Impresa e nei modi più 
adatti a garantirne l'autenticità e la conservazione. I risultati ottenuti in tali Laboratori saranno i soli riconosciuti 
validi dalle due parti; ad essi si farà esclusivo riferimento a tutti gli effetti delle presenti Norme Tecniche. 
 

Art. 3/II SOVRASTRUTTURA STRADALE – PRESCRIZIONI GENERALI 
In linea generale, salvo diversa disposizione della Direzione dei Lavori, la sagoma stradale per tratti in rettifilo 
sarà costituita da due falde inclinate in senso opposto aventi pendenza trasversale del 2.5%, raccordate in asse da 
un arco di cerchio avente tangente di m 0,50. Alle banchine sarà invece assegnata la pendenza trasversale del 
2,50%. Per le sedi unidirezionali delle autostrade, nei tratti in rettifilo, si adotterà di norma la pendenza trasversale 
del 2%.Le curve saranno convenientemente rialzate sul lato esterno con pendenza che la Direzione dei Lavori 
stabilirà in relazione al raggio della curva e con gli opportuni tronchi di transizione per il raccordo della sagoma in 
curva con quella dei rettifili o altre curve precedenti e seguenti. Il tipo e lo spessore dei vari strati, costituenti la 
sovrastruttura, saranno quelli stabiliti, per ciascun tratto, dalla Direzione dei Lavori, in base ai risultati delle indagini 
geotecniche e di laboratorio. L'Impresa indicherà alla Direzione dei Lavori i materiali, le terre e la loro 
provenienza, e le granulometrie che intende impiegare strato per strato, in conformità degli articoli che seguono. La 
Direzione dei Lavori ordinerà prove su detti materiali, o su altri di sua scelta, presso Laboratori Ufficiali. Per 
il controllo delle caratteristiche tali prove verranno, di norma, ripetute sistematicamente, durante l'esecuzione dei 
lavori, nei laboratori di cantiere. L'approvazione della Direzione dei Lavori circa i materiali, le attrezzature, i 
metodi di lavorazione, non solleverà l'Impresa dalla responsabilità circa la buona riuscita del lavoro. L'Impresa 
avrà cura di garantire la costanza nella massa, nel tempo, delle caratteristiche delle miscele, degli impasti e della 
sovrastruttura resa in opera. Salvo che non sia diversamente disposto dagli articoli che seguono, la superficie finita 
della pavimentazione non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllata a mezzo di un regolo 
lungo m 4,50 disposto secondo due direzioni ortogonali; è ammessa una tolleranza in più o in meno del 3%, 
rispetto agli spessori di progetto, purché questa differenza si presenti solo saltuariamente. La pavimentazione 
stradale sui ponti deve sottrarre alla usura ed alla diretta azione del traffico l'estradosso del ponte e gli strati di 
impermeabilizzazione su di esso disposti. Allo scopo di evitare frequenti rifacimenti, particolarmente onerosi sul 
ponte, tutta la pavimentazione, compresi i giunti e le altre opere accessorie, deve essere eseguita con materiali della 
migliore qualità e con la massima cura esecutiva. 
 
Art. 4/II PRESCRIZIONI   GENERALI    INERENTI I CONGLOMERATI BITUMINOSI - 
PROCEDURE DI VERIFICA. 
Le certificazioni di qualità correlate alla marcatura CE che riportino le caratteristiche dei materiali richieste nei 
paragrafi successivi, dovranno essere trasmessi a questa Amministrazione subito dopo la stipula del contratto e 
nel più breve tempo possibile. Ai fini della valutazione della idoneità dei materiali e della rispondenza alle 
prescrizioni di progetto saranno accettati anche i risultati dei più recenti studi compiuti per la caratterizzazione 
dei conglomerati previsti in lavori precedenti di altri enti appaltanti, in particolare delle società autostradali. 
Contemporaneamente l’impresa dovrà presentare all’ente appaltante i “mix design” delle composizioni 
ottimali dei conglomerati previsti nel progetto ed ottenere l’autorizzazione da parte della D.L. prima di poter 
posare il conglomerato bituminoso. E’ facoltà della D.L. richiedere all’impresa ulteriori analisi, non comprese 
nelle certificazioni di cui sopra, su campioni dei materiali costituenti le miscele da adottare nel progetto e 
sui conglomerati prodotti secondo il “mix design” dichiarato. Al momento della realizzazione degli strati in 
conglomerato bituminoso potranno essere eseguiti i seguenti campionamenti: 
*dei materiali costitutivi presso l’impianto di produzione 
*dei conglomerati bituminosi sciolti presso il cantiere 
Nei giorni immediatamente successivi al completamento della pavimentazione saranno eseguite le carote di 
prelievo dell’intero pacchetto. 
Sui campioni prelevati e sulle carote saranno eseguiti due serie di tipologia di prove di cui: 
*una prima serie di prove caratterizzata da  un  breve  tempo di esecuzione relativa principalmente alla 
determinazione dei requisiti i generali e empirici ai sensi della EN 13108-1; 
*una seconda serie di prove caratterizzate da  un  lungo  tempo  di  esecuzione relative  alla  eventuale 
determinazione dei requisiti fondamentali ai sensi della EN 13108-1. 
La prima serie di prove, una volta ottenuti i relativi certificati, sarà finalizzata all’emissione degli stati di 
avanzamento. La seconda serie di prove sarà finalizzata al collaudo dell’opera sulla base dell’analisi delle 
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caratteristiche prestazionali attese. 
Sia in fase di avanzamento lavori che in fase di collaudo a seguito dei riscontri effettuati potranno essere espresse 
da parte dell’ente appaltante le seguenti determinazioni: 
*accettazione della pavimentazione realizzata o di parte degli strati che la compongono che sono stati 
realizzati 
*mancata accettazione della pavimentazione realizzata (o degli strati realizzati) con conseguente ordine di 
rifacimento 
*accettazione della pavimentazione realizzata (o degli strati realizzati) aventi carenze di qualità e prestazione 
accettabili per la tipologia dell’opera ai sensi del punto 6 dell’art. 15 del capitolato generale d’appalto, con 
applicazione di una riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione secondo le modalità specificate nei 
paragrafi seguenti. 
 

Art. 5/II CONGLOMERATO   BITUMINOSO   STRATO   DI   USURA 
Descrizione 
La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di 
conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) e da uno 
strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione Lavori. Il conglomerato per ambedue gli strati 
sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi (secondo le definizioni riportate 
nell'art. 1 delle “Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi 
per costruzioni stradali” del CNR, fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera 
mediante macchina vibro finitrice e compattato con rulli gommati e lisci. 
 
Materiali inerti 
Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso indicati, verrà 
effettuato secondo le norme CNR, Capitolo II del fascicolo IV/1953.Per il prelevamento dei campioni destinati alle 
prove di controllo dei requisiti di accettazione, così come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, 
valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme CNR 1953, con l'avvertenza che la prova per 
la determinazione della perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le Norme B.U. CNR n. 34 
(28 marzo 1973) anzichè col metodo DEVAL. L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto 
per frantumazione ed essere costituito da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli 
vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. L'aggregato grosso sarà costituito da 
pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza o natura petrografica diversa, purché alle 
prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, risponda ai seguenti 
requisiti. 
 
Per strati di collegamento: 

- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 - 
AASHO T 96, inferiore al 25%; 

- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0,80; 
- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953. 
Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi od invernali, la 
perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0,5%. 

 
Per strati di usura: 
- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 - 

AASHO T 96, inferiore od uguale al 20%; 
- almeno un 30% in peso del materiale della intera miscela deve provenire da frantumazione di rocce che 

presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza a compressione, secondo tutte le 
giaciture, non inferiore a 140 N/mm2, nonchè resistenza alla usura minima 0,6; 

- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,85; 
- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso allo 0,5%. 
Per le banchine di sosta saranno impiegati gli inerti prescritti per gli strati di collegamento e di usura di cui sopra. 
In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, 
approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali 
estranei. 
L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno soddisfare ai 
requisiti dell'art. 5 delle Norme del CNR predetto ed in particolare: 
- equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 55%; 
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l'aggregato grosso. 
Nei caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 25 mm necessario per la prova, la stessa 



22 

dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6. 
Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da cemento, calce 
idrata, calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente passanti al 
setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n. 200 ASTM.Per lo strato di usura, a richiesta della 
Direzione dei Lavori, il filler potrà essere costituito da polvere di roccia asfaltica contenente il 68% di bitume 
ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25°C inferiore a 150 dmm.Per fillers diversi da quelli 
sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei Lavori in base a prove e ricerche di 
laboratorio. 
 

Legante ordinario  
Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 6070, con 
le caratteristiche già descritte per i bitumi per strati di base, salvo diverso avviso della Direzione dei Lavori in 
relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli stessi requisiti indicati per il conglomerato 
bituminoso di base. 

 
Miscela 
Strato di usura. La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione 
granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

Serie crivelli e setacci U.N.I Passante: 
% totale in peso Crivello 15  100 
Crivello 10 70 -100  
Crivello 5 43-67 
Setaccio 2 25 -5 
Setaccio 0,4 12 -24 
Setaccio 0,18 7 -15 
Setaccio 0,075 6 -11 

 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 6% riferito al peso totale degli aggregati. 
Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà superare 
l'80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento 
dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata. 
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 
*resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le sollecitazioni 
trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte temperature estive, e 
sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque assestamento eventuale del sottofondo 
anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall (prova B.U. CNR n. 30 del 15 marzo 1973) eseguita a 
600°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 10.000 N [1000 Kg]. Inoltre 
il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra stabilità misurata in Kg e lo scorrimento misurato in mm, 
dovrà essere in ogni caso superiore a 300. 
La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere compresa 
fra 3% e 6%. 
La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 
giorni, dovrà dare: 
*un valore di stabilità non inferiore al 75% di quelli precedentemente indicati; 
*elevatissima resistenza all'usura superficiale; 
*sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa; 
*grande compattezza: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso fra 4% e 8%. 
Ad un anno dall'apertura al traffico, il volume dei vuoti residui dovrà invece essere compreso fra 3% e 
6% e impermeabilità praticamente totale; il coefficiente di permeabilità misurato su uno dei provini Marshall, 
riferito alle condizioni di impiego prescelte, in permeamometro a carico costante di 50 cm d'acqua, non dovrà 

risultare inferiore a 10-6 cm/sec. 
Sia per i conglomerati bituminosi per strato di collegamento che per strato di usura, nel caso in cui la prova 
Marshall venga effettuata a titolo di controllo della stabilità del conglomerato prodotto, i relativi provini 
dovranno essere confezionati con materiale prelevato presso l'impianto di produzione ed immediatamente 
costipato senza alcun ulteriore riscaldamento. In tal modo la temperatura di costipamento consentirà anche il 
controllo delle temperature operative. Inoltre, poichè la prova va effettuata sul materiale passante al crivello da 
25 mm, lo stesso dovrà essere vagliato se necessario. 
 
Controllo dei requisiti di accettazione 
Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base. 
Formazione e confezione degli impasti 
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Valgono le stesse prescrizioni indicate per Io strato di base, salvo che per il tempo minimo di miscelazione 
effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non dovrà essere inferiore a 25 
secondi. 
 
Attivanti l'adesione 
Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali sostanze 
chimiche attivanti l'adesione bitume aggregato (“dopes” di adesività).Esse saranno impiegate negli strati di base e 
di collegamento, mentre per quello di usura lo saranno ad esclusivo giudizio della Direzione Lavori: quando la 
zona di impiego del conglomerato, in relazione alla sua posizione geografica rispetto agli impianti più 
prossimi, è tanto distante dal luogo di produzione del conglomerato stesso da non assicurare, in relazione al tempo 
di trasporto del materiale, la temperatura di 130°C richiesta all'atto della stesa, quando anche  a seguito  di 
situazioni meteorologiche  avverse, la  stesa  dei conglomerati bituminosi non sia procrastinabile in relazione 
alle esigenze del traffico e della sicurezza della circolazione. Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio 
quello che sulla base di prove comparative effettuate presso i laboratori autorizzati avrà dato i migliori risultati 
e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se sottoposto a temperature elevate e prolungate. Il 
dosaggio potrà variare a seconda delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche 
del prodotto, tra lo 0,3% e lo 0,6% rispetto al peso del bitume. I tipi, i dosaggi e le tecniche di impiego dovranno 
ottenere il preventivo benestare della Direzione Lavori. 
L'immissione delle sostanze attivanti nel bitume dovrà essere realizzata con idonee attrezzature tali da garantirne 
la perfetta dispersione e l'esatto dosaggio. 
 
 
Art. 6/II PALIFICATE A PARETE SINGOLA 
Per la realizzazione di opere di consolidamento di versanti eseguite con palificate a parete singola verranno impiegati 
tondami di castagno o similari, scortecciati di diametro 20-25 cm, fra loro fissati con tondini o cambre. 
La struttura verrà riempita con materiale ghiaio - terroso. Il montaggio del legname sarà preceduto dalla formazione 
mediante scavo di sbancamento del piano di posa della struttura, che deve essere realizzato con una lieve 
contropendenza verso monte (circa 5°). Si procederà alla posa degli elementi longitudinali (correnti), di lunghezza 
variabile da 3 a 6 m e di diametro 20-25 cm, in legno di castagno scortecciato o similare e alla realizzazione degli 
incastri tra i pali mediante modellamento dei punti di appoggio. 
I tronchi saranno fissati con tondini in acciaio ad aderenza migliorata (diametro 12-16 mm); questi verranno infissi, 
previa foratura del tronco con trapano, mediante battitura. La giunzione tra i correnti dovrà avvenire con taglio retto, 
mediante chiodatura inclinata sul traverso sottostante. Saranno posati gli elementi trasversali (traversi), 
adeguatamente fissati.  
Il riempimento con terreno della struttura deve essere effettuato a strati, al fine di ottenere il massimo grado di 
compattazione interna e il tutto dovrà essere adeguatamente ricoperto. 
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ELENCO PREZZI

CODICE DESCRIZIONE U.M. PREZZO

C01.022.005 Mano di attacco per garantire l'ancoraggio fra strati di conglomerato bituminoso, compresa la pulizia del
piano di posa mediante idonee attrezzature spazzolatrici-aspiranti e ogni altro onere ... in ragione di 0,6 ÷
0,8 kg/mq di emulsione bituminosa:

Mano di attacco per garantire l'ancoraggio fra strati di conglomerato bituminoso, compresa la pulizia del
piano di posa mediante idonee attrezzature spazzolatrici-aspiranti e ogni altro onere per una corretta e
omogenea spruzzatura del legante: in ragione di 0,6 ÷ 0,8 kg/mq di emulsione bituminosa:

C01.022.005.a con emulsione bituminosa acida 55% (C 55 B 3)

con emulsione bituminosa acida 55% (C 55 B 3)

(Euro uno/46 )

m² 1,46

C01.022.018 Strato di binder in conglomerato bituminoso costituito da misto granulare prevalentemente di
frantumazione, composto da una miscela di aggregato grosso, fine e filler ... sovrapprezzo allo strato di
binder per lavori su superfici inferiori a 1000 mq

Strato di binder in conglomerato bituminoso costituito da misto granulare prevalentemente di
frantumazione, composto da una miscela di aggregato grosso, fine e filler avente Dmax 16 mm,
resistenza alla frammentazione Los Angeles (UNI EN 1097-2) LA ≤ 25 (LA25), compreso fino ad un
massimo 30% di conglomerato bituminoso di recupero opportunamente rigenerato con attivanti chimici
funzionali (rigeneranti), dosaggio minimo di bitume totale del 4,2% su miscela, con percentuale dei vuoti
in opera fra il 3 ed il 6%. E' compresa la stesa mediante vibrofinitrice meccanica e la costipazione a
mezzo di rulli di idoneo peso. sovrapprezzo allo strato di binder per lavori su superfici inferiori a 1000 mq

(Euro venti/00 )

% 20,00

C01.022.020 Strato di usura in conglomerato bitumin ... miscela impastata a caldo con bitume tal quale Classe 50/70 o
70/100, dosaggio minimo di bitume totale del 4,8% su miscela, con l'aggiunta di attivanti di adesione,
valore di aderenza superficiale BPN ≥ 62:

Strato di usura in conglomerato bituminoso costituito da misto granulare frantumato, composto da una
miscela di aggregato grosso, fine e filler avente Dmax 10 mm, resistenza alla frammentazione Los
Angeles (UNI EN 1097-2) LA ≤ 20 (LA20), resistenza alla levigatezza (UNI EN 1097-8) PSV ≥ 44 (PSV44)
compreso fino ad un massimo 20% di conglomerato bituminoso di recupero opportunamente rigenerato
con Attivanti Chimici Funzionali (rigeneranti), con percentuale dei vuoti in opera fra il 3 ed il 6%. E'
compresa l'applicazione della mano di attacco con emulsione bituminosa acida al 60% nella misura non
inferiore a 0,60 kg/mq, la sigillatura di giunti di stesa/ripresa/raccordi, la stesa mediante vibrofinitrice
meccanica e la costipazione a mezzo di rulli di idoneo peso: miscela impastata a caldo con bitume tal
quale Classe 50/70 o 70/100, dosaggio minimo di bitume totale del 4,8% su miscela, con l'aggiunta di
attivanti di adesione, valore di aderenza superficiale BPN ≥ 62:

C01.022.020.a spessore compresso fino a 3 cm

spessore compresso fino a 3 cm

(Euro dieci/42 )

m² 10,42

C01.022.020.b per ogni cm in più di spessore

per ogni cm in più di spessore

(Euro tre/21 )

m² 3,21

F01.031.010 Cono delimitazione in polietilene con piede di zavorra in gomma, resistente fino a 140 °C, utilizzati per
delineare zone di lavoro o operazioni di manutenzione ordinaria di breve durata:

Cono delimitazione in polietilene con piede di zavorra in gomma, resistente fino a 140 °C, utilizzati per
delineare zone di lavoro o operazioni di manutenzione ordinaria di breve durata:

F01.031.010.a altezza 500 mm, peso 1,85 kg

altezza 500 mm, peso 1,85 kg

(Euro zero/89 )

Cadauno 0,89

F01.031.015 Segnali stradali, per cantieri temporanei, con pittogrammi vari, conformi a quelli indicati nel Codice della
strada, di ... compreso il posizionamento, lo spostamento, la rimozione ed ogni altro onere per dare il
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ELENCO PREZZI

CODICE DESCRIZIONE U.M. PREZZO

lavoro finito a regola d'arte:

Segnali stradali, per cantieri temporanei, con pittogrammi vari, conformi a quelli indicati nel Codice della
strada, di forma quadrata, triangolare e tonda delle dimensioni di lato/diametro 60 cm, in lamiera
metallica 10/10 e pellicola retroriflettente di classe 1, dati a nolo completi di cavalletti/sostegni, eventuali
pannelli esplicativi rettangolari, compreso il posizionamento, lo spostamento, la rimozione ed ogni altro
onere per dare il lavoro finito a regola d'arte:

F01.031.015.a per il primo mese lavorativo o frazione di esso

per il primo mese lavorativo o frazione di esso

(Euro quindici/56 )

Cadauno 15,56

NP.1 Costruzione di presidi di sponda costituiti da doppia fila di pali in legno di cui la parte esterna con pali di
castagno

Costruzione di presidi di sponda costituiti da doppia fila di pali in legno di cui la parte esterna con pali di castagno, 
privi di curvature o protuberanze, del diametro in testa di 18-25 cm e della lunghezza di 4,0 m e la parte interna 
con pali pure in castagno del diametro in testa di 18-25 cm e della lunghezza di  4,0 m, da infiggersi dall'acqua o 
da terra con battipalo meccanico ad un interasse di 100 cm, compresi fornitura e posa in opera di 3 file 
sovrapposte di pali di castagno di lunghezza m 4,0 del diametro finito di 8-12 cm, fissati ai pali di presidio con filo 
zincato, compreso lo scavo di sbancamento per opere di difesa del suolo anche in presenza di acqua, aperto 
lateralmente almeno da un fronte, in terreni di qualsiasi natura e consistenza, per l'imposta di opere d'arte e 
manufatti in genere compresi eventuale asportazione e demolizione di trovanti, sistemazione del materiale di 
risulta nella zona del lavoro e reinterro in base alle disposizioni della D.L. e quant'altro occorra per dare il lavoro 
finito a regola d'arte. La lunghezza del presidio verrà computata misurando la fila esterna.

(Euro centosettanta/00 )

m 170,00

NP.2 Pulizia del dissesto

Pulizia del dissesto, ripresa sfondone, ancoraggio con emulsione acida al 55% di bitume, ripresa con raccordo 
all'asfalto esistente con tappeto di usura 0/6, sigillatura con emulsione bituminosa e sabbia di Po.

(Euro quaranta/00 )

m² 40,00
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